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abstract: 

Il mio progetto di ricerca si concentra sul pensiero del filosofo, teologo e politologo statunitense 

Michael Novak, e si propone di studiarlo con precipuo riferimento al contesto sociopolitico e culturale 

in cui è maturato e a cui principalmente si rivolge: quello dell’America, intesa in primis come Stati 

Uniti, ma anche in senso largo come “Americhe”. Si tratterà di individuare nella cosiddetta teologia 

del “capitalismo democratico” proposta da Novak non solo quello che può forse essere considerato 

l’ultimo tentativo di elaborare una teologia politica coerente con i principi e le istituzioni 

dell’Occidente liberale, ma soprattutto i lineamenti di una filosofia unitaria del continente americano, 

nella prospettiva dell’edificazione – concettuale prima ancora che politica – di quell’“emisfero di 

libertà” che l’autore ha cercato di perseguire lungo tutta la sua carriera, tanto sul piano della teoria 

quanto su quello della prassi. L’ipotesi è che a fondamento di tale unificazione possano esserci 

l’universalismo e il comunitarismo di matrice cattolica che tanto spazio occupano nella riflessione di 

Novak e che, portandolo ad un superamento delle considerazioni weberiane sulla radice prettamente 

puritana del capitalismo e della democrazia statunitensi, lo pongono in dialogo con altri autori 

religiosi come John Courtney Murray e laici come Friedrich von Hayek, e soprattutto in rapporto 

dialettico con la teologia della liberazione latinoamericana; e lo collocano, come massimo esponente 

cattolico della cosiddetta rivoluzione conservatrice degli anni Ottanta, all’intersezione fra la 

presidenza Reagan e il papato di Giovanni Paolo II, entrambi peraltro estremamente impegnati sul 

fronte sudamericano. Indagare in che modo l’attività intellettuale e politica di Novak abbia favorito 

l’incontro tra il “pontificato americano” di Wojtyla e l’amministrazione “teocon” di Reagan rientra 

tra gli obiettivi di questa ricerca. 

My research project focuses on the thought of the American philosopher, theologian and political 

scientist Michael Novak, and aims to study it with particular reference to the socio-political and 



cultural context in which he matured and to which he mainly addresses: that of America, intended 

primarily like the United States, but also broadly like "Americas". It will be a question of identifying 

in the so-called theology of "democratic capitalism" proposed by Novak not only what can perhaps 

be considered the latest attempt to elaborate a political theology consistent with the principles and 

institutions of the liberal West, but above all the features of a unitary philosophy of the American 

continent, in the perspective of the construction - conceptual even before political - of that 

"hemisphere of freedom" that the author has tried to pursue throughout his career, both in terms of 

theory and practice . The hypothesis is that the basis of this unification may be the universalism and 

communitarianism of a Catholic matrix that occupy so much space in Novak's reflection and that, 

leading him to an overcoming of the Weberian considerations on the purely puritan root of American 

capitalism and democracy, they place him in dialogue with other religious authors such as John 

Courtney Murray and lay authors such as Friedrich von Hayek, and above all in a dialectical 

relationship with the Liberation Theology in Latin America; and they place him, as the leading 

Catholic exponent of the so-called conservative revolution of the 1980s, at the intersection between 

the Reagan presidency and the papacy of John Paul II, both of which were extremely committed on 

the South American front. Investigating how Novak's intellectual and political activity favored the 

encounter between Wojtyla's "American pontificate" and Reagan's "theocon" administration is one 

of the objectives of this research. 

 


